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Fanciulla Egizio H. P. Saggio troppo 

breve. 
fohu Ser. Non conoscono il francese. 
Baxter ha quarant'anni; la Young 25. 
Naturalmente non mi dispiace averti per 
amico; una chiromante mi ha in questi 
| giorni. predetto che vivrò fino ai 50 anni 
‘oqualuragie sia ii nennero dei miei amici, 
ed io non ho mai desiderato una vita più 

funga. 

DAL REGISTA 


+ Vol mon sopete nuotare? Non importa. 
VI nbblama assunto per una scend di 


Giannirzera,. Diamine, ma quante ‘s0- 
le siete? Io ne ho contate cinque, 
qralmenee desiderose, sembra, di avere 
{rettamte crisposte con un francobollo 
tolo, Intelligenza, egoismo, presunzione 
nota la scrittura, 
Addis Abeba. « Se avessi comodità di 
Scelta preferirei una tenda alla mia. ca- 
». Capisco, ma non. disperare: forse 
iefterai d'accordo, col tuo padrone di 
.. Sentimentale e ardente ti definisce 


la “scrittura. 


Mi. < MO A me 
pare migliore È 
tua dea; ma v 
tuu duavere £ di 
accontentare 1 tu 
genitori. De] rest 
potresti studiare li i 
lingue frequentan 
da contemporanei 
nente il lion, Intcligenza, sensibilità, 
cleganza denuta la calligrafia, 

Ne cede malis - Roma. « Non comin» 
cerà la mia lettera dicendo che leggo 
sempre la sita rubrica e che la trovo spi- 
ritosisima ». Pazienza, io sono abituato 
a tutte le rinuazie, C'E in me Qualcosa 
di francescuno. Sc non l'abito, la ragio- 
ne per la quale esso non È stato ancora 
pagato, I rue stato d'animo non mi 
sorprende, La vita di tutte le ragazze di 
sedici anni è un continuo, passare dalla 
tristezza alla gioia e viceversa; ma pro» 
prio per questo «in nessuna altra cu la 
donna gusta di più la gioia. lo però 
non vaglio che tu mi consideri « l'ami- 
co della tristezza »: «ciò mi covinerch- 
be, c'è ancora tanta gente che crede alla 
jettatura! « L'amico della tristezza, alla 
larga! » sussurrerebbero gli editori ac- 
carezzando i loro artistici fermacarte in 
ferro battuto; e che. sarebbe allora di 
me? Se penso alla facilità con cui molti 
si lasciano vincere dalla superstizione, 
mi domando come abbia potuto Giaco- 
mo Leopardi farsi tanta strada nel mon- 
de letteraria. Vedrò. dunque. di' conso- 
larti. scherzando, e cioè. nel solo made 
che la Natura ha messo a mia disposi. 
zione, Ma se tutti i tuoi dispiaceri ti 
vengono dall'esserti innamorata di quel 
giovane, perché non glielo dici? Una ra- 
gazza non deve vergognarsi di amare, 
e tanto mena di farlo sapere all’interes- 
saro. Pare che. ciò non sia nelle consuc- 
tudini, perché ih simili casì il. giovane 
non si farebbe unia buona idea della ra- 
gazza; ma sta alla ragazza disilluderio, 
cal suo contegno, su questo punto, In- 
telligenza, fantasia, sensualità, bontà, 
denota. la calligrafia, 
© Eligio Mentana. Non conosco quel no- 
me, È una Casa o è una Sagl i 

Moria Luisa di Ferrara. Non riesco a 
capire perché il fatto di essere ‘alta 1,73: 
e di pesare 70 chili, ti debba esporre, 
quando ti ‘sposerai, ad. essere tradita da 
tuo marito. Posso giurarti che i mariti 
(e le. mogli) non tragliscono que 
stione di peso o-di misura; di Éone al. 
l'amore (e all'odio) noi non ‘abbiamo le 
proporzioni del nostro corpo, tina quelle 
del nestro spirito. L'innamorata dell'uo- 
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meracciuga, lu preferisce a Sansune: ma 
non perché mon le piacciono gli uomini 
forà, bensì perché elia lo vede più forte 
di Sansone. Forse non altrettanto robu- 
sto, ma più agile e più nervoso. Tu non 
vuoi che io ti risponda in tono scherzo- 
so; ma allora perché mi rivolgi domande 
così amene? Magari sci tu quella signo. 
rina che io ammirai tanto a Ferrara, da- 
vanti al castello, mormorando che era 
un’ peccato dover partire la sera, stessa: 
e dal modo sdegnoso con cui mi guarda- 
sti arguisco che sai benissimo che nes 
sun marito potrebbe  tradirti. 

Herbert o non Herbert? In « Come.tu 
mi. vuoi » il pittore era Owen Moore. 
Scusa, quando mai ho detto che Fredric 
March mi è antipatico? Mi è antipatica 
l'idolatria (nient'affatto artistica) che tan- 
te ragazze hanno par lui; ma per la sua 
arte non ho che lodi. Siccome io penso 
che È sciocco, per una ragazza, sospirare 

e Fredric March, e sognare di baciar- 
lo, tu concludi che egli mi debba essere 
antipatico: e facendo così ragioni preci- 
samente come una simile ragazza, In- 
vece no, © ci .tengo a ribadire il mio 
concetto: Fredric March è un piacevole 
e valoroso attore, ma sc una ragazza, 
oltre che riconoscergli queste qualità, so- 
gra di baciarlo (trascurando i suoi vicini 

i casa), chbene questa ragazza ‘ha biso- 
gno di portare per un paio di settimane il 
suo «cervello dall'orologiaio. Intelligenza, 
vivacità, presunzione rivela la scrittura. 


Resistiamo all'assedio 
economico dando 


ORO 


e metalli alla Patria. 


Alla joa - Viareggio, Sensualità, forza 
di carattere, egoismo, orgoglio,’ attività 
denota la scrittura. Una bella scrittura, 
sia detto fra parentesi. Grazie della sim- 


tia, € figdrati .se mi impermalisco pe 
rubrica non fa ‘soi 


înge 

i 
pareti domestiche; ‘spesso, meritre la scr 
vo, ta nostra ppazion servetta ini guarda 
e mormora: «E pensare che anch'io, una 
volta, dal paese, gli ho scritto ». Oh, 
Ruano amare cose insegnano le "babeli- 
che città alle semplici anime della cam- 
pagna: eccomi qua, non. ultimo fra i 
nefasti dell'urbanesimo. : 

Randagio. Una pellicola veramente pie 

na di spirito e di movimento È Darò mn 
milione. Ai primi di gennaio verrà ini- 
icazione a dispense settima. 
nali illustrate con scene. interpretate da 


le Ma 
fanno malte 


| Greta Garbo, del romanzo di Leone Tol- 


stoi Anna Karenina, 

La Gioconda. ‘Fervore, scarsa fantasia; 
l'amore ‘per la danza non ce lo vedo... 
Lula. Carauere debole, semplicità, 
Joe 13, Alexis 14. Finitela di adope. 
rate pséudonimi stranieri. Anzi non ri- 


CA TUTO 


Primavera, Hai 
fatto benissimo. 
Anzi per essere ver. 
ramente - perfetta 
come fidanzata fa. 
resti meglio ad e- 
vitare del tutto la 
conoscenza di altri 
uomini. Volubilità, 
carattere debole, eleganza, denota la 
scrittura. 

Libero - Roma. Scrivi direttamente al- 
l'Amministrazione accludéndo il franco- 
ballo per la risposta. 

Donna Lita, Non è dimenticato; ma 
per adesso non ci sono parti per lui, AL 
tri libri umoristici? Leggi quelli di Cam- 
panile, l'umorista italiano che io stimo 
di più, Eleganza, fantasia, 
serenità rivela la scrittura. 

Signora bionda - Torino. 
Debolezza di carattere; egoi- 
smo, scarsa fantasia, ammo 
oppresso denota la calligrafia. 
Indovinare l'avvenire di una 
persona. basandosi sulla sua 
scrittura non. si può; jo alme- 
no non ne fui. capace che 
una sola volta,. quando pre- 
dissi a un amico che egli sa- 
rebbe stato arrestato e. proces- 
sato di lì a poco: ma nella 
lettera che mi aveva scritto 
egli confessava di essersi. ap- 
propriato di una ingente som- 
ma fon sua, 

Fitufebo. Se non ho rispo- 
sto significa che non ho rice- 
vuto. Forse hai sbagliato, indi- 
rizzo, Lo ripeto qui per tutti: 
le lettere di questa rubrica 
vanno ‘indirizzate a « Super- 
Revisore, Cinema. Illustrazio- 
ne, Piazza Carlo Erba ‘6, Mi- 
lano ». Non è vero. che noi napoletani 
non di’ facciamo pregare: quando si tratta 


ML 


diaccettare. una ‘cena: un mio antenato 


rifiutò ‘cortesemente: ma fermamente. di 


accettare. um invito ‘a cena ‘da Lucrezia. 


Borgia. Ella ‘trovà..tuttavia, il mado di 
avvelenarlo egualmente. Tengo conto. del- 
la tua promessa: di acquistare i mici li 
bri, e volentieri ti ‘farà 

che una bella schiava nubiana me li pre 


senti su cuscini di raso, oppure con un, 
ove vuoi che, 
I lettori non hanno: 
che da chiamarmi, affinché “io acconra 


colpo di telefono dimmi 
io venga a firmarli, 


a ornare di suggestive dediche ì mici v 
lumi; purché l'abitazione dei let 
dove essi: desidera; 


.spondo senz'altro alla vostra. lettera, tut- { 


Magir. Mugisque 
soste: mi hai giu 
spiritoso? Pu 
schio nulla, 
mano: anche un cannone, ciò non. mi 
impedirà dî finire il-mio ‘discorso. Se ci 
penso. bene; .il’vero momento in:cui io 

la inia vocazione. letteraria, fu 
u idi- un tale, che aveva, fatto 
ell'umorismo a viva voce, prendersi un 
pugno: cin un occhio dal soggetto delle 


Legpend : 
jcaro strabrdinariamente 
farsi, «tanto lo non. rr 


‘sue argute osservazioni, Da quell'istante. 


h'io una naturale: di 
*umorismo, ma pér l'ù 
Sci un po' troppo esi 
ch possa 


‘mi legge può avere ini; 


2 


si svolga, si trovi entro la cinta daziaria, 
Cicita -. Milano, Sci molto gentile 
grazie. Ma che l'umanità mi debba mol. 
to, ciò è forse eccessivo. In coscienza, 
sono io che debbo molto ad alcuni rap- 
presentanti dell'umanità (mi mantengo 
generico, non posso su queste, colonne 
far. pubblicità ai sarti), ma spero, se Dio 
e gli editori mi assisteranno, di far ono- 
re ni miei impegni. Lieto che i vostri 
gusti cinematografici coincidano, anche 
sui films italiani, È strano, ma alle volte 
basta che due persone non si conoscano, 
perché i loro gusti coincidano perfetta. 
mente. Cioè, non è strano: il 2 maggio 
1935 la mia cara Alberta si ostinò a dar 
torto alla sua amica Anna in qualun- 
î 


C'ERA UNA VOLTA... 


Vera Vergani in una scena del film “La Madonna de 


riso ovvero Buona figliola”. 


que cosa ella dicesse, e tutto questo per- 
ché l'abito che la signora Anna indos- 
sava quel. giorno era stupendo, « Che 
vuoi —' mi spiegò poi la mia cara AL 
berta: — non sapevo in coscienza criti- 
care il suo abito, che.era veramente bel 
lo ». Un bel nome da impore a una , 
bambina? Maria: non ne conosco uno - i; 
rmigliore;: Fantasia; sensibilità, eleganza 
denota la tua scrittura, Mi rifiuto di esa- 
minare:la calligrafia del.fidanzato di tua, 
sbrellai col fatto. stesso. divolergli bene 
ella ‘lo.‘ha ritenuto superiore ad ogni 


Il Super Revisore 


affrettasi 
SE, 


DEL'FAMOSO. CAPOLAVORO DI' LEONE TOLSTO! 


KARENIN 


Versione integrale dal. russo con note 


A 


"inizio, della pubblicazione a dispense settimanali di 16 pagine l'una, illustra- 
i belle e significative scene în cui campeggia la magistrale interpretazione: di 


GRETA GARBO 


La dispense verranno messe in vendita in tutte le edicole a cent 70 ; Opera'icì 
") i À di +70 ciascuna. Opera.c 
pleta:::40 dispense, :con circa 400 fotogrammi, Abbonamento a tutte le diepaoio: 


Cinema Mustrazione 
che così, come è inteso a Holly- 
wood, le sembra ripugnante. «Sì 
meravigliano di me? Fare le pro- 
prie confessioni alla stampa, al 
pubblico, a tutto il mondo circa 
i propri tre o quattro mariti, è 
un ottimo sistema di pubblicità, 
forse. Ma è più indecente dire che 
non si è mai avuto un marito?». 

Stoccate che dovrebbero far me- 
ditare non poco Jean' Harlow, la 

non più platinata, e Gloria Swan- 
son, collezionista di mariti. Ma 
esse affermano invece che, così 
imbarcata, Jean Muir, ragazza 
troppo alta, troppo semplice, trop- 
po « pura », non potrà mai avere 
SUCCESSO, Dobbiamo condividere. 
questa opinione? O credere 
senz'altro a Jean, tranquil. © 
la, sicura del suo destino, 
specialmente dopo il succes- 
so avuto nel «Sogno di una 
notte d'estate »} 

« Riuscirò — ella ha det- 
to — come e meglio di tante 
altre; basta che trovi un re- 


dice Jeèn Muir 


Jean Muir, questa. strana ragazza dagli occhi blu, bionda, dal 
sorriso amaro, forse un po’ crudele, ha fatto questa dichiarazione 
xed'altre non meno curiose ed interessanti alla giornalista Chantal 
recatasi a intervistarla. : 


I provini. infelici 


Jean viene da New York dove guadagnava quel tanto che le 
era, sufficiente per non morire di fame: sei dollari la settimana. 
Il cinema l'aveva sempre. tentata; era, si può ben dire, il 
suo solo ‘amore, e- Jean tun: giorno si presentò, insieme a. 
una-compagna di vita e di sogni, alla sede di New York. 
della Paramount. Dopo giorni d'attesa, potè alfine otte- 
nere un « provino », e con lei l'amica, Più tardi, sul pe 
brone della Paramount, i due provini erano registrati co-. » 
me segue: « Un provino a' Jean Muir - Risultato nega- i 
tivo. : Distrutto ». « Un ‘provino .a Katharine Hep- 
burne - Risultato negativo. Distrutto ».. Come si vede, 
Jean.non era in cattiva compagnia. ‘ .. 

In seguito terità ancora ed ottenne di fare ben otto 
provini per la. Metro. Nell'ultimo ebbe a compagno Fran- 
‘chot-Tone, Da tale provino sbocciò finalmente un con- 
tratto: a Hollywood per... Franchot, e per Jean un muovo 
rifiuto; Nemmeno questo valse a spegnere la sua fiamma, 
e intanto faceva l'attricetta ‘a. Broadway e si consolava 
recitando da ‘sola, ‘nella sua camera, anche tarda riotte. 


‘Era. però scritto. che da. su provino con 
Tore dovesse nascere qualcosa, per.lei. Infatti un giorno. 
si vide a una lettera: della: Warner dove le Sì pros. 


; contratto 
promesse, 
‘non per nulla; el- 


ci ‘int che' Pa cimprisdi: 
Non: meravigliatevi di me. e gtemse ciaghe fnni.dl ta 


era: “da ‘scoraggiare in coraze quali, se non sar di 
. Ma mon. Jean! Ella persevera,.. ere 


nzare e o seni , 
Ricchi base, del ni 


La macchina da presa non sefve 
soltanto a fabbricare dei films ro- 
manzeschi o sentimentali, ma anche 
a cogliere sul vivo tutto ciò che av- 
viene fra gli uomini, d'ogni razza 
6 d'ogni civiltà. Se c'è un individuo 
per il quale non esiste la parola im- 
possibile costui è senza dubbio l’o- 
peratore d'attualità, il corrisponden- 
te cinematografico d'un grande gior 
nale o dell'Istituto Luce. 

Prima difficoltà: quella di convin- 
cere ufficiali e soldati negri a lasciar-, 
si cogliere dall'obiettivo, di farli si- 
curi che nessuna stregoneria si na» 
sconde nella misteriosa cassetta. Mol. 
te volte l'autorizzazione a « girare n 
una scena viene negata, senza moti- 
vo, e allora il giornalista deve cer- 
care, se può, di farla in barba ai 
divieti. Non sempre. ci ‘riesce, nia 
assai spesso sì, grazie all’ingennità e 
all'ignoranza .di 
quella gente, an- 
che se hanno gra- 

di e insegne da 
‘generali. : 

Uno di questi 
operatori, filma- 
va un gruppo di. | 
schiavi carichi di 

atene. D'un 

tratto un ufficia- 
le abissino gli si para dinanzi e gli 
-ingiunge di distruggere le prese. 

i Datemi subito la pellicola che 
avete girato, altrimenti vi sequestro 
la macchina! : 

«E. già stava per fracassare tutto 


col calcio della sua pistola. 
quando l'operatore ebbe un'i 
dea, Fingendo d'obbedire, aprì 
la cassetta, ne tolse un rotalo.chiuso 
di pellicola, lo consegnò all'ufficiale, 
che subito lo aprì, gli diede fuoco, 
e se ne andò tutto soddisfatto... Ma 
non sapeva, quel grand'uomo dal 
muso ‘nero, che dentro una cassetta 


or SIGISMONDO JONASSON 


Citta 


ino ifaliano, da molti anni ha 


stato la proprietà per l'Italia delle 
arche d; fama mondiale 


i di. 
di 


L’italianità del prodotli.' 


“Sauzé” e “Madel 


garantita dalla concessione dei 
marchio ufficiale del “Prodotto” 


Italiano" Brevetto N. 344 


TT 
ATTESTATO"! 


da presa ci sono due rotoli, uno dei 
quali di riserva! 

Qualche altra volta il pericolo non 
® solo di perdere una pellicola, ma 
addirittura la pelle. Il pubblico che 
può vedere sullo schermo un mitra» 
gliere, preso di faccia, mentre sta per 
sparare, non pensa all'operatore, che 
si è dovuto collocare a cinque metri 


Abi 


alle riviste Rizzoli per. il 1936] 


« Nelle sue 56 pa- 
LA DONNA nel 1936; Sine copiosa 
mente illuatrate presenterà. un'eccezionale 
scelta di modelli per ogni occasione è per 
tutte le. esigenza.-La -moda: sarà irattata 
praticamente in-ogni parieolare, e cohessa 
anche gli argomenti di maggior interesse 
femminile, A partire dal mese di gennaio 
«La Donna» costerà I, 8 per ogni fascicolo; 
conla seguente tariffa di abbonam. - Italio 
«Colonia: arinuo E, 4B,—; sem; 
Fotero: annuò L. 60,-; sem. Li 31,4 


SCENARIO: grande rivista illustrata dir 
sconeDia) e fia dato 
e interpreti, tratta. problemi estetici e 


nomici della sona, Ogni fascicolo contiene 7 


un'inisra commedia inedita:e costa 
| Abbonamento -.Italia:e Colonie: 
ra 48-—;-sometrala. Lire 26, 
. È trad 


“i 
- omriosità ill 
rich 


dal soldato, con l'o- 
biettivo puntato sul 
nero foro della can- 
‘na della mitraglia. 
trice. 
Ma si può imma- 
| ginare la sua brut- 
ta sorpresa, nel sen- 
tire tutto ad un 
tratto crepitare in- 
torno alla testa 
qualche dozzina di 
pallottole. Il mitra- 
gliere aveva ‘voluto 
che la fotografia 
riuscisse. ‘anche più 
naturale... Però, a 
onor del vero, l’e- 
roico fotografo con- 
tinuò a girare la ma- 
novella, senza che il 
ritmo si  alterasse 
un istante. È 
Se i pericoli sono 
rari, continue sono; 
le difficoltà. tecni-. 
che. Come aprire, 
ad esempio, la cas- 
setta. di presa, nel 
caso frequente che 
la pellicola, giran- 
do, si sia ingarbu- 
gliata? Non c'è bi. 
sogno di dire che 
mancano: in Abissi- 
nia le «camere o- 
scure ». Eppure un 
astuto cineasta, in 
un caso simile, se 
la cavò benissimo: 
fece . stendere per 
terra una dozzina’ 
di coperte di lana, 
si cacciò sotto quel 
la grotta improvvisata, e tutto fu a 
posto. 

Un'altra volta, uno di questi cac- 
ciatori di fotografie rimase privo di 
pellicole; la guida indigena, incarica- 
ta di portargli i rotoli, li aveva ca- 
ricati tutti sul mulo. Dov'è il mulo? 
Là, dietro lo collina. Vanno dietro 
la collina, e per poco al cineasta non 


Ù 
PASTIGLI 
BERTELLI 


2 pagine in carta’ 
rini, fotografie, a 
he: di vivo. ‘inte 


viene un accidente, scorgendo centi... 
naia e centinaia di muli, e sentendo 
la guida annunciare: i 

— Buon mulo io non ricordare, 
Ma essere là in mezzo certamente. 

Nel film « Luce » abbiamo potuto 
ammirare l'opera dei nostri operato- 
ri cinematografici. Tra essi c’è alle- 
gria, naturalmente; e benché non 
manchino le difficoltà e i pericoli, 
trovano .modo perfino. di fare dei 
motti di spirito. : 1 

Eccone uno, Ercole Granata, che 
a bordo d'un trimotore, appollaiato 
alla mieglio nella carlinga, volando 
sul territorio nemico, girava tranquil. 
lamente la sua manovella. Ad un 
tratto il. pilota. gli gridò. nell'ae- 
rofono: : 

— 0h, sono senza benzina! Temo 
che dovrò scendere in territorio ne- 
mico... 

Senza spaventarsi, Granata replicò : 

— Impossibile! Ho fotografato tut- 
‘ta la regione e non ho visto da nes- 
“suna. parte ‘un distributore di ben- 
zina! Gs 


...in Il mistero del Varietà il regista 
Mitchell Liesen fa una breve fugace 
apparizione come direttore d' or- 
chestra? 


...nel film La nave di Satana quan- 
do, nel finale, scoppia la conduttura 
dell'acqua nella sala delle macchine 
del piroscafo, e il getto investe Spen- 
cer Tracy, il regista Lachman non 
si è ricordato che quel getto formida- 
bile doveva essere di acqua bollente? 


A questa rubrica invitiamo a col- 
laborare tutti i nostri lettori. 

Coloro che hanno notato nei films 
qualche particolare «curioso », -facil- 
mente sfuggito ai più, ce lo segna- 
lina e contribuiranto a rendere in- 
teressante questa rubrica, 
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MINO: DORO 


rE attrici venute dall'Europa so- 

no passate ultimamente sotto 

il fuoco di fila delle domande 

dei giornalisti americani; una bru- 
netta, una biondina, una rossa. 

La.brunetta è Luisa Rainer, una 

viennese scritturata dalla « Metro » 

‘per il'suo « Escapade », il quale al- 

tra non è che l'ormai celebre « Ma- 

scherata »..di Willy Forst, rifatto in 

ee Piccola, semplice, .giovanis- 

/ ion.fi 


disprezzo, dichiarando che mai essa 
avrebbe potuto far figurare un bel 
vestito o lanciare una nuova moda. 
Eppure la modesta Luisa ha proprio 
lanciato una moda, quella delle bru- 
e. Perché; apparsa sullo.schermo in 
quella. parte di Poldi che la Wessely 
avéva ‘già reso famosa in "Europa, 
essa si è conquistata. di colpo il pub- 
blico di Broadway e anche i giorna- 
listi, forse’ gli stessi che l'avevario di- 
chiarata comune. Ora gli articoli. e 
le indiscrezioni sulla viennese picco- 


la, bruna, semplice; vanno. moltipli- 
«candosi, e: pare persino ‘che. dopo: il 
trionfo del. suo ‘visètto senza. artifi-* 
«cio, le stelle di Hollywood.-si: siano 


votate a loro volta 
alla semplicità e 
vogliano adottare 
le‘ sopracciglia al 
naturale, 


E * 

La ‘rossa. — 0 
per essere esatti‘la 
rossiccia— è «Eli. 
sabetta. Bergn T, 


Ta Bergner, ‘però, 
a Hollywood non 
è andata malgrado 
l'offerta. di cento- 
mila dollari per un 
solo film; si è fer- 
mata a Broadway 
dove per tre mesi 
ha ripetuto « Tu 


‘ non mi sfuggirai », 


il lavoro di Mar- 
gherita Kennedy 
che ‘essa aveva già. 
recitato sul'palco-. 
scenico: e. sullo 


‘schermo. Alla vigi- ’ 


lia. della sua par- 

tenza da New York, 

si ottenne..da lei, 

morbosamente 

schiva; di pubblici- 

tà ‘e. di. giornalisti, che. concedesse 
un’ intervista collettiva, cioè 


a trenta intervistatori nello. 


stesso tempo: 
Fu però un'intervista ne- 
gativa, perché l'attrice, 
sopportando con aria, ti- 
mida. e rassegnata l’of- 
fensiva dei trenta. guer- 
rieri armati di stilogra- 


fica; ‘i quali la, 


‘bombardavano 
con le. più strane 
domande, non 
concesse: ché 
‘qualche risposta 
evasiva .e qual 
che. frase ‘di gel; 
da cortesia. 
L’interessante 


però è venuto do-.. 


po'la: partenza; 
quando. un ‘giornalista: è 


riuscito: ad. avére da una’ 
baronessa tedesca qui:réè- 


sidente, “molte piccanti 


Ù informazioni sull: attrice Si 


«cante; che. ‘ormai consi 


derata.Gomé: tina. -donna- 
enigma, più misteriosa 


- sì conserva “giov 


ai tempi del: suo 
alla. cinquantina; 
‘brità. sorse’ pilo 
pea. ‘Piccola’ 
grandi occhi di ; 
di orecchie-e ‘cap 


Gi 
fi 


aspetto. comé 
‘o, si avvicini 
& la sua cele- 
‘guerra; euro- 
, patita, con 
ta, con gran- 
ri.e scoloriti, 


Con molti sor- RECENTISSIME 


risi e molte scrol- 
latine dî spalle, 
Marta Eggerth 
riuscì infatti a 
spiegare .ai suoi in- 
tervistatori ameri- 
cani, come la pri- 
ma parola impara- 
ta nell'idioma che 
si parla negli Stati 
Uniti fosse stata 
money (denaro) € 
la prima frase: / 
love: you. (io vi 
amo). i 
i Frase _im- 
portante per il vo- 
stro lavoro, sup- 
pongo insinuò un 
intervistatore. ma- 
lizioso. 


No,. no — 
‘fu. la risposta — 
importante per la 
mia vita privata! 

La. spiegazione 
lasciò tutti di sas- 
so, ché i nuovi. &r- . 
rivati,, e special 
inente le nuove 
arrivate nel mondo 
cinematografico: a- 

: mericano,: fanno 

sempre. uno sfoggio esagerato di pu- 

idere e di riservatezza. L'accompa- 
gnatore ufficiale che la « Universal » 
aveva messo. & fianco dell'attrice co- 
me-un angelo custode, cominciò ©. 
sudar' freddo, ma. si sentì ‘poi più, 
tranquillo alle risposte che‘ seguiro- 


ento nervoso “no: — Si,. vorrei avere molti bam 


nca e scialba 
hina, essa ha 
‘esercitare un 


ione, solo che 
erla in ‘atto, 
ezze :di Hol- 
antare -altret- 


ondina. di Bu- 
sti. hanno bat- 
a Marta :.Eg- 
ramente dalla 
‘di. salire «sul 


cora l'inglese, 


sua. ‘brava ‘ins, 


ressante mal: 


bini... No, -: non. fumo,... No, non 
bevo... /— ‘Così. tutto. andava -behe.- 
Ma; ecco che la. «bioridina: di: 
Budapest » dichiara serenamenz;i. 
te che più di tutto a.tfavola:le: 
piace, più ancora dei Tiquori,: 
il vino. Spia 
Maj. mon' avevate’ detto 
che' non ‘bevete?, Sr 
— ‘Sicuro: risponde. l'at-. 
trice ‘con ‘aria. sorpresa — ma il. 
vino è una mMedicina!,— E-giù una. 


scrollatina di spalle. 


nre 


La risposta che‘ maridò in ‘ s0Mu- 


chero ‘i. giornalisti. --- fakendo però. 
ingoiare amaro all'angelo < ; 


Marta Eggerth. la: servì 


igLa: per 


inter 


Lancia dire TT STAR Reni 


*. Luigi Trenker, che aveva inizia- 
to in America .« L'Imperatore di Ca-. 
lifornia» di produzione Trenker Film- 
Berlino (vedere pag, 5), ha traspor- 
tato la sua compagnia da Hollywood 
a Tirrenia dove terminerà il lavoro. 
Mentre Trenker gira a Pisorno, la 
Luna-Ton Film di Berlino sta ripren- 
dendo a S. Remo e a la Spezia i nu- 
merosi esterni di cui sarà fatto il film 
« Talisman » e la Boston Film, ‘an- 
ch'essa di'Berlino; sta girando in una 
villa di S, Remo.il film « Il ratto». + 
Infine a Napoli ea Capri,“gli ‘attori 
della Paramount stanno lavorando a 
un film per cui si è giàfatta in Ame- 
rica pubblicità: «Dacci questa'notte». 
Questo affluire di lavorazioni este- 
re in Italia testimonia non solo delle . 
mutate condizioni della ‘nostra cine- 
matogrifia che offre oggi alla produ- 
zione una organizzazione perfetta ed 
efficiente, ma anche dell'alto valore 
cinematografico delle condizioni, am- 
bientali italiane. ) # 


ESSANAY COMPANY. È stata 
nna delle più vecchie e ormai dimen- 
titate case cinematografiche ameri» 

“cane, nata nel 1903 a Chicago, e spe- 
cializzata nella produzione di films 
« western » e di comiche. Vanto del 
la ‘scomparsa casa Essanay è statu 
di aver avuto fra i suoi attori Char- 
lot, allora agli inizi, e nel quale tut- 
tavia: questa Casa. vide qualcosa di 
più del popolare clown, se lo tolse 
ad una produttrice rivale, la casa 
Keystone, parimenti scomparsa, of 
irendogli uno stipendio decuplo. 


EDUCANDE D'AMERICA. Rea- 
lizzato da una donna, Vanda Tucho- 
cek, questo film ci trasporta in un 
«college n femminile americano, fre. 

 quentato da ragazze della buona so- 
cietà, dove si assiste allo spinto ro- 
manzetto d'amore di una delle allie- 
ve, che contrappone la sua sincerità 


«ila ipocrita castigatezza con cui vie- 
ne retto l'istituto, Interprete è Fran- 

«ces Dee e Bruce Cabot è il suo com- 
‘ pagno, Fra le educande vi è la viva. 
cissima Ginger Rogers: Questo film è 

stato presentato in Italia nel 1935. 


EILERS SAL 

LY. Nata l'rx 

dicembre 1908 

“a New York, 

ha. capelli. ca» 

stani, brillanti 

occhi ‘scuri, è 

alta m, 1,60 ed 

11 suo volto tra- 

‘disce un tem- 

| peramento: vi- 

- vace ed arguto. 
d'ora della sua giovane età, è una 
i di Hollywood, e sebbene non 
ab salita al. grado di estar» è 
popolare. Sposatasi ‘ nel giu: 
go. con Hoot Gibson, inter. 


diva andò a noz- 

ze, innamoratis 

sima, con Har- 

ry Joe Brown, al 

quale ha dato un 

figlio, Dei. films 

di Sally Eilers ri- 

cordiamo: « Ma- I 

rinai a terra » e « Ala errante ». Il 
suo indirizzo è: Universal Studios - 
Universal City (California). 


EBREZZA 

BIANCA. 

Film di mon- 

tagna, realiz- 

zato da Ar- 

nold Frank, il 

regista del fa- 

moso « Pizzo 

Palù», che 

anche in « E- 

brezza bian- 

ca», posterio- 

re al suo ca» 

polavoro, ci 

ha dato un 

poetico rac- 

. conto. del 

mondo delle vette e delle nevi, L'in- 
“trectio amoroso è sostenuto da Leni 
Riefenstahl e Hannes Schneider. Que 
sto film è stato proiettato in Italia. 


nel 1933. 


. BRO UNA SPIA, È uno dei films 
interpretati da Madeleine Carroll pri. 
ma che Hollywood le desse popala- 
rità mondiale. La trama espone un 
episodio di spionaggio di guerra, du- 
rante l'invasione tedesca in Belgio. 
Gli altri interpreti sono: Herbert 
Marshall e Conrad Veidt. Realizzato 
da Victor Saville, questo film è stato 
‘proiettato in Italia nel: 1934. 


‘BRWIN STUART. Stew, come lo 
chiamano gli amici, è nato. un 14 
febbraio a Squaw Valley, in. Cali- 
fornia. Ha occhi grigi, capelli casta- 
ni e misura mi. 1,75. Comico dall’a- 
ria. insieme arguta- e remissiva, dalle 
occhiate brillanti di sottirtesi, lo co- 
nosciamo: sempre in maniche di ca- 


filmis.« western », nel 1933 zi 


‘quale ‘ Stey ‘interpretò 
i giornalista fatto. prigio 


mo. Dei suoi films ricordiamo inol- 
tre: « La danza di Venere n, «Le 
luci del cuore n, « Lo scandalo del 
giorno », Il suo indirizzo è: Metro 
Goldwyn Mayer Studios - Culver Ci 
ty (California). 


ETA PERICOLOSA. Realizzato 
nel 1934 da Willard Mack, che ne fu 


anche l'interprete, è il film in cui. 


per la prima volta la giovanissima 
Jean Parker regge da sola la parte 
centrale. La trama è un'appassiona- 
ta dissertazione sulla educazione ec- 
cessivamente libera della donna ame- 
ricana, che spesso, € naturalmente 
can maggior facilità nel pericoloso 
periodo dell'adolescenza, ne trae le 
più tristi esperienze. 


EGGERTH 

MARTA. È nata 

a Budapest il 17 

Aprile 1912. Ha 

capelli biondi e 

occhi scuri e pos- 

siede una melo- 

diosa e calda vo- 

ce di soprano, fra 

le più belle che 

lo schermo euro- 

peo vanti. Mar- 

La Siani ta, 0 « Mausie », 
come viene chiamata in famiglia, av- 
viata giovanissima. allo studio dei 
canto e della recitazione, ha fatio 
conoscenza con il palcoscenico appe- 
na undicenne, e ha dato il suo pri- 
mo concerto con la Philarmonie Or- 


. chestra «della sua città natale, Dive- 


nuta in breve’ una delle più note 
« soubrettes » d'Ungheria, fino ai di- 
ciassette anni divise la sua attività 
artistica fra il teatro e le sale da 
concerto, in dubbio sulla carriera da 
seguire. Nel .1920, una. inaspettatà 


certi, per dedicarsi in 
ce esclusivamente. al cinematografo 
ed. all'operetta. A proposito del suo 


debutto. sullo schermo, ci si ritorda 


a: cultura musicale unisce la 
i, Conoscenza: delle più. impor- 


tanti lingue eu- 

ropee, è una spor- 

tiva appassiona 

ta, con spiccata 

preferenza per il 

nuoto. Ha un ca- 

rattere piuttosto 

i . altezzoso, non è 

molto socievole, e ama condurre una 
vita semplice e regolata, Fidanzatasi 
nel 1934 con il celebre tenore polacco 
e suo compagno di lavoro Jan Kiepu- 
ra, nel 1935 Marta è diventata la si- 
gnora Kiepura, Il film che l’ha porta- 
ta di colpo alla celebrità è stato «An- 
geli senza paradiso» o «La sinfonia 
incompiuta», titolo questo che evoca 
ormai in tutti accanto alla roman- 
tica e infelice figura di Schubert, 
quella bionda e sottile della diva un- 
gherese. Degli altri suoi films, rea- 
lizzati in parte in Germania e in 
parte in. Inghilterra, ricordiamo: 
« Una notte al Grand Hotel », « Un 
bacio e una. canzone », .« Melodie 
imperiali », « Teresa. Krones », « E 


‘Iucean le stelle », « Nell'azzurro ‘del 


cielo », « Quattro cuori e una car 
rozza », e il più recente: « Casta di. 
va », realizzato in Italia, nel quale 
Marta Eggerth torna ad:essere, co- 
me nel film chele ha dato-la fama, 
la canora ispiratrice di "in grande 
musicista. i Sd 


EVANGELINA. Tratto dall’omo- 
nimo poema di Longfellow, il noto 
poeta americano, è stato il primo 


3 


film parlato. di Dolores del Rio, che 
lo interpretò nel 1929. Regìa di Ed. 
win Carewe, il direttore al quale ja 
messicana deve la sua carriera di 
attrice. 


ESTASI. Pre- 


sentato in Ita- 
lia unicamente 
alla Biennale 
cinematografi- 
ca veneziana 
del 1934, è un 
film di singola- 
re valore arti 


stico realizzato 
da Gustavo: Ma- 


chaty, interpre- 


te una bellissi- | 

ma attrice; He- 

di Kieslerova. | 

La drammatica 

vicenda è a tre 

personaggi: la “= 

donna,. giovane e bella, il marito, 
anziano e tutto dedito allo. studio, 
un giovane ingegnere; e si svolge qua- 
si esclusivamente in uno scenario 
naturale; di prati e di boschi, che con 
il vento, il sole, le nuvole e la tempe-.. 
sta partecipano alle passioni dei tre 
infelici, 3 


+ BVVIVA IL PERICOLO. « Wel- 
«come danger » nell'edizione origina- 
le, è.il film con il quale l'occhialuto 
Harold Lloyd-ha per la prima volta . 
affrontato, uscendone. con onore, la 
tecnica del parlato. 


E — mmmumeti 


CORRIERE 


o Paula Wessely è a Roma, ma nes- 
suno è stato capace di rintracciarlu 
per quanto tulti sappiano che abita 
con suo marito Attila Horbiger al- 
l'albergo Quirinale. La. indimentica- 


bile interprete di Mascherata ‘è ‘in. 


Italia in viaggio di nozze, un viag- 
gio di nozze -sui generis poiché si 
svolge mentre Attila Horbiger. pren- 
de. parte alla - edizione. tedesca = del 
nuovo. film”: con. Isà Miranda, U. 


‘partenza per Roma. 


Attila: Horbiger ché 


quest'an- 


ma volta a due films: la 
one parlata di Varieté con 
Hans Albers e la. edi- 
‘di Diario di una donna 

yi e-Lili Dorvas, 

; a: è stata la 
ella. edizio- 


ROMANO 


® Continua senza interruzione la la- 
vorazione del nuovo: film di Isa 
Miranda: la nostra grande attrice. ha 
iniziato in questi giorni il suo lavoro 
negli stabilimenti. della Farnesina 6 
ha già conquistato la fiducia e 1 
simpatia di tutti i collaboratori. all 
realizzazione del film cui prende par 
te some operatore Ubaldo Arata,.t. 
fedelissimo di Isa Miranda' da La 


e E andato. în 
dicembre: 1 
merinti. i 


li 

‘Ma non. è una cosa seria, /o 
scenario di questo film è stato ela- 
borato dallo stesso Camerini, da Ma- 
rio Soldati e Ercole ‘Patiti. Oltre a 
Vittorio De Sica firendona parte. al 
i la nuova attrice Elga Sandri del: 
a quale vi parleremo diffusamente la 
veniura settimana, e Ugo Ceseri, i 
quali già ‘sono al lavoro sotto la 'di- 
rezione di Mario. Camerini, il quale 
‘ha :tra'‘i: suoi collaboratori :tecmici .il 
duca Marcello. di Laurino come. ass 


i-* stente alla vegìa, Libero Solaroli co 


‘me:-sspettore di «produzione; mentire 
‘ber l'organizzazione generale sovra 
i Fritz. Pressburger, il dot 
i dott. Otiavi. ; 


Cap. I 


La crociera 


A bordo del bellissimo panfilio di 
suo padre, in crociera nel Mediter- 
raneo, Kay Bentley si annoiava. So- 

. la donna con quei tre uomini î quali 
non facevano altro che giuocare a 
carte tutto il santo giorno, ella non 
sapeva più a che santo votarsi per 
trovar qualcosa che le facesse tra- 
scorrere un po’ meglio il tempo. E 
pensare che stavano solcando il più 
romanticò di tutti i maril 

Suo ‘padre, Gregorio P. Bentley, 

non sapeva ‘esser altro che un uomo 
di mondo; la vecchia norina, la si- 
gnora Gage, il vero capo dell’aristo- 
cratica famiglia, lo aveva accettato 
per genero soltanto perché era’ sicu- 
ra che non le avrebbe mai dato 
noia, e si sarebbe sempre piegato 
ai suoi voleri, E così era stato, in- 
fatti, Buono e debole, Gregorio ave- 
va sempre seguito gli ordini della 
terribile vecchia, accettandoli passi- 
vamente, in modo speciale, poi, se 
si trattava degli affari della colos- 
sale casa Gage e Bentley, di cui egli 
era, nominalmente, direttore gene- 
rale. i 

IE*unica volta che, tanto per dare 

a se stesso l'illusione di essere un 
uomo capace di destreggiarsi da solo 
sittraverso le asperità della vita e 
degli affari,. egli si era lasciato ten- 
tare da speculazioni di borsa, ci ave- 
va rimesso quattrocentomila dollari. 

Una somma enorme, tanto più 

che Gregorio P. Bentley non poteva 
disporre personalmente di una cifra 
così importante. Ed ora, avvicinan- 

*«dosi:la scadenza — avrebbe dovuto 

pagare di li a novanta giorni — era 
veramente impensierito. 

Di cercare a prestito quella som» 

ma sul mercato non v'era nemmeno 

‘«da'. pensarci: la tremenda. suocera 
sarebbe venuta a saperlo immediata- 
mente... E, in' quanto a chiederla a 
lei direttamente... era meglio non 
pensarci neppure. L'energica vecchia 
era capace di sbatterlo, come, del 
resto, lo aveva minacciato più volte 
di fare, a dirigere la succursale della 
ditta in Finlandia. E allora, addio 
New York, con i suoi piaceri e le 
sue gioie, i suoi passatempi e le sue 
emozioni. - | " 

Il dottor Stafford, il suo più vec- 
thio e fidato amico, una. specie di 
Tagoiin‘abito:da sera, che lo accom- 
pagnava: in quel viaggio, si era pro- 
‘posto di aiutarlo, Ed ecco come: -non 
.. possedendo .egli stesso tanto denaro, 


“aveva, posto gli occhi su di un certo. 
Gene: Piper, ragazzo appartenente ad 


«una ‘eccellente famiglia di noù gran- 
di. mezzi, ed. impiegato della. ditta 
Gage e. Bentley, 


‘sta della mottagna. 


. Grove, .il 


T suo piano, che 
Bentley, dotato di così poca energia 


«com'era, aveva accettato, era quello 


di spingere Kay a sposare Piper. 
Una volta il matrimonio combinato, 
e versata al giovanotto la dote della 
fanciulla, non sarebbe stato difficile 


ottenere da lui quanto era necessario 


per coprire il debito. 

Così, senz'altro, aveva invitato a 
bordo Gene, lusingando il suo amo- 
re e la sua vanità, con l'assicurargli 
che, durante le settimane di cro- 
ciera, non gli sarebbe stato difficile 
conquistare il cuore della fanciulla, E 


‘Gene aveva accettato, senza imma- 


ginare che Stafford voleva servirsi 
di lui quale strumerito per:lo scopo 
suddetto, Cosa che il dottore era si- 
curo di ottenere, ben conoscendo il 
giovane e la sua.scarsa intelligenza. 

Era stato, dunque, per questo mo- 
tivo che Kay si era trovata sola con 
quei tre uomini a bordo del panfilio 
di suo padre, 

Kay era una ragazza vivace e &r- 
dente; ricca di fantasia, si credeva 
anche dotata di una volontà inflessi- 
bile come quella di sua nonna, sol- 
tanto perché, fino a quel giorno, ogni 
suo capriccio era sempre stato asse- 
condato, | 

La vita, per lei, era sempre stata 
facile: non aveva mai avuto altro da 
fare che lasciare agli altri la fatica 
di pensare alla sua felicità. 

Quando: le era stato detto di quel 
viaggio, ne aveva accettato con gioia 
l’idea. Gene Piper non le spiaceva: 
forse era proprio il marito adatto per 
lei, quel marito cui ella avrebbe po- 
tuto imporre ogni suo capriccio, dal 
quale avrebbe potuto ottenere tutto 
quanto avesse desiderato, senza mai 
incontrare, la minima resistenza. 

Ma, dopo due settimane. di viag- 
gio, aveva cominciato a comprendere 
quanto la :vita dî bordo fosse noiosa, 
assieme a'quei tre uomini che si ac- 
contentavano di vedere le città dove 
la nave faceva scalo, attraverso i 
finestrini della saletta da giuoco, do- 
ve stavano rinchiusi tutto il giorno, 
con le carte ir mano. 

L'unica sua risorsa. era quella di 


trascorrere a terra. quante più ore po-. 


teva. Ma le soste nei. porti erano 
brevi, e quindi anche quella soddi- 
sfazione le era elargita con un par- 
simonioso contagocce. 

Ora il panfilio stava correndo, il 
mare delle Cicladi, ed una bella sera 
d'estate aveva imboccato la rada del- 
l'isola di Nasso, una baia larga ed 
aperta, al cui fondo la cittadina si 
accoccolava ‘al sole, con le sue case 
bianche, aggrappate fino a mezza co- 


“Come: la nave. doppiava il capo 
ve: s‘ergeva..il’ faro; ed. erntrava 
nella bàia,. ella smise dî giuocare agli 
anelli, ‘occupazione cui ‘s'era idedica- 
ta per due ore consecutive, e ‘chiamò 
buon Grove, .il..maggiordo: 
mo che, figlio del’ terzo 
Grove:che serviva nella fa- 
ey; l'aveva. vi- 


‘scorto un gruppo d'uomini, 
alcuni: di - essi séminudi, 


una bu 


sta nascere. 

— Dove siamo? — chiese. 

—, Nella rada di Nasso, signo- 
rina Kay. 

— E che cos'è? 

— Un'isola. Un'isola, signorina, a 
quanto dice la guida, notissima per 
gli importanti scavi archeologici che 
vi si vanno compiendo, e per essere 
le sue montagne infestate da varie 
bande di briganti... 

— Grazie, Grove.. 

Il maggiordomo s'allontanò con un 
inchino, e Kay, ora che la notte sta- 
va cadendo, si appoggiò al parapet- 
to, assorta. Tanto assorta, che non 
si accorse nemmeno di Gene il qua- 
le, chiesto un istante di tregua ai 
due compagni di giuoco, era salito 
sul ponte a cercarla. 

— Ebbene, signorina Kay... 

— Oh, Gene, — rispose ella con 
un certo sarcasmo, riscuotendosi, — 
non sapevo nemmeno che foste a 
bordo! 

— Già... — rispose il giovane con 
un po’ d’imbarazzo, — ma la colpa, 
signorina Kay, non è del tutto mia, 
e voi lo sapete... Vostro padre s'è 
fitto in testa di farmi imparare quel 
terribile giuoco, ma temo che non 
vi riuscirò mai... 

— E allora, perché non scendete a 
terra con me, qualche volta? 

Gene non ebbe tempo di risponder- 
le, poiché si udì la voce irritata di 
suo padre: 

— Dov'è quel giovanotto? Perché 
non viene a giuocare? Che modo è 
questo di piantare i compagni? 

Con un sorriso forzato egli si con- 
gedò: 

— Perdonatemi, signorina Kay... 
Ma vedete voi stessa. come mi sia 
impossibile tenervi compagnia, con 
quell'uomo così esigente! 


Cap. II. 
Un piede slogato 


Quella notte Kay dormì poco: ste- 
sa nel suo comodo letto, sognò ad 0c- 


-©hi ‘aperti eroi è briganti romantici, 


fughe emozionanti in groppa a velo- 
cissimi cavalli bianchi, -accanite bat- 
taglie contro i rapitori. 

E, al mattino seguente, quando 
Grove scese a terra per la spesa, ella 
lo seguì, Approfittando, poi, del suo 
primo momento di distrazione, se la 
svignò allegramente. 

Pochi minuti dopo un asino usciva 
da Nasso, portandola in groppa ver- 
so.una montagna sulla cui cima si 
rizzavano, ‘bianche nel. sole dorato, 
le colonne d’un antico tempio. 

Quando giunse alla vetta, si 
senti libera ‘e felice. 

Abbandonò :l’asino ‘che - 
l'aveva condotta fin là, € 
si avventurò ‘tra quelle co- 
lonne, oltre le quali aveva 


tutti intenti. a guardare in . 
ur scavata ai loro u 


‘la squisitezza della fattura | 


«“Non-avete ‘veduto il car-' 


piedi. 

«Sono i ban- 
diti! — pensò tut- 
ta esultante. — Final- 
mente avrò qualcosa da 
raccontare, al mio ritorno!» ; 

Si avvicinò al gruppo, e, 
facendosi largo con i go-; 
miti, cercò di vedere an-i 
ch'essa ciò che quelli stava»; 
no guardando. In fondo alla 
vasta buca, profonda circa 
quattro metri, accanto a 
ciò che pareva una statua 
di marmo corroso, ancora | 
tutta impiastricciata di ter- 
ra, stava curvo un giova- 
notto alto e robusto, dai |; 
capelli di un color biondo 
tendente ‘al rosso, che scin- 
tillavano nel ‘sole. Indos- i 
sava una negletta tenuta 
sportiva, ed era intento a 
togliere delicatamente la 
terra dal volto della statua, 
mentre gli operai apparec- 
chiavano le corde per sol- 
levarla. 

— Certamente è una Ga- 
latea, — mormorava tra 
sé il giovane archeologo, 
tutto esultante. — E, dal- 


di giuocare agli anelli, occupazione cui s'era 
dedicata ... 


Tanto assorta che non si accorse nemmena di 
Gene i - 
e dall’armonia della com- - 
posizione, giurerei che si 
tratta di un lavoro uscito. 
dalle mani dello stesso 
Prassitele... 1 
Un grido ed una pioggia | 
di sassi e di terriccio lo fl 
interruppe. Kay si era 
avanzata troppo sull’ orlo. 
della buca. E la terra, ira-| 
nandole sotto i piedi, aveva 
fatto sì che ella precipitas- 
se fino in fondo, dove si 
trovò seduta accanto al 
giovane. 
— Che cosa fate qui? — 
le chiese il giovanotto, dan= 
ddle un’ occhiataccia, — 


tello che proibisce l’entrata 
a coloro chè non sono ad- 
detti. ai lavori? : 

Kay, invece di risponder- 
gli, lo fissava come affasci- 
nata, Ecco un giovane che 
le sarebbe piaciuto d'ama- 
re! Nei suoi occhi chiari,. 
nelle linee ben marcate del 
volto, si leggevano la salu- 
i «te fisica e morale 
«ed. vna volontà 
‘ incrollabile. 

Li Apper 
na ho vedu- 
to quel'pan-: 
filio entrare. 
nella baia, 
ieri sera, — | 
continuava; 


siguendo giunse alla vetta sl sentì libera 
: felice 17 


7 essere balla escducintes 


dì Scglireni cu- 
‘rala cipria adatta 
Cadla vostra 
‘bellezza e che 
-'eompleti ilvostro 


meravigliosa creazione di Madelys, è l'unica che 
‘ contenga. colori luminosi, ultima scoperta della 


nesi. moderna. Essa. dà 


al volto fascino e 


spinvidore: 


Cs 


PROPRIETÀ. E 
GISMOND 


È uselioìl ileanince RE 


‘colo di Dicembre della 
lussuosa rivista: di ‘moda 


72 pagine in.carta patinata, 


dense di modelli; figurini, . 


fotografie, articoli, raccon-' 
ii, notiziari, rubriche dì. 
vivo interesse femminile.In. 


| spediamo 


RL MARE, AL SOLE, NELLA NEVE 
USATE SOLO MUNDIAL KALY 


la:sola e' vera crema che ab. 
 bellisce e conserva la pelle dai 
rigori della temperatura,‘ 


Presso profumerie ‘@ farma- 
cie oppure inviare Lire 15- a; 


Laboratori profumi MOSSY -. Verona 


Caritra. rimessa di L. 2 anche fn franco» 
bolli si spedisce elegante flac. saggio, 


30 URE MENSILI posso: na guadagnare tati dedi 
candosl proprio tata om flio ore libere indu- 
stria facile dilettevole, Opuscolo gratis. Scrivere 
MANMNITS, Roma. - Rimettendo Lire a 
franco ‘tampione lavoro da eseguire, 


E. USCITA 
! la ristampa del romanzo di 


GIANA ANGUISSOLA ‘ 


TROVAR 


vendita nelle principall'edi» | o 


cole del Regno a olto lire. | 


: Sostituisce vittoriosamente. tutte -le:|: 


riviste straniere di moda femminile, 


‘posizione: 


osservando l'elegante costume mari- 
naro di Kay, — mi son detto che ar- 
| rivavano degli scocciatori, Su, dun- 
que, levatevi in piedi e tornate alla 
vostra nave. Qui non c'è bisogno 
i della vostra presenza... 

Quella rude franchezza non offese 
Kay; però non volle dargliela vinta. 

—— Tornerei via volentieri, se non 
mi fossi fatta male al piede, caden- 
do, — piagnucolò, 

+— Dove? A che piede? — chiese 
il giovane. 

— Questo, 

E Kay gli tese il piede destro, Il 
giovane palpò il piede, tastò la ca- 
viglia. 

— Fratture non ce n'è, — disse. 
— Forse sarà una storta da poco. 
Su, vi porterò ia. 

La sollevò come se fosse stata una 
piuma, e risalì fuori della fossa, Su 
quel petto ampio e forte, su quelle 
braccia robuste, Kay si sentiva a 
suo agio come in una comoda pol- 
trona, Il corpo del giovane era caldo, 
pieno di vita e di sangue, Il calore 
ne faceva uscire un profumo forte e 
gradevole. 

Sul ciglio della fossa egli si fermò 
e la lasciò scivolare dolcemente 2 
terra. 

— Come avete fatto a giungere fin 
qui? Chi vi ha condotta? 

— Sono venuta a cavallo d'un 
asino che ho preso in affitto a Nas- 
so... — rispose ella tutta contrita. 

— E dov'è? 

— Mah... Non lo so. Sono scesa 
e l'ho lasciato pascolare in libertà, 

— Brava. Bella trovata! E lui se 
ne è tornato alla stalla. Ora vi toc- 
cherà scendere a piedi.. 

—— Lasciatemi star qui... — sup- 
plicò ella, levando verso di lui il suo 
sguardo luminoso. — Almeno fino a 
che il piede abbia cessato di do- 
lermi... 

— Non si può, —— rispose severa- 
mente il giovane. — Qui non si tol- 
lerano euriosi.., Ma, .se proprio non 
potete camminare, vi porterò io. Non 
è una strada troppo lunga. 

La riprese in braccio, e s’avviò. 
Kay non aveva mai provato una de- 
Vizia simile. Fra come se l'avessero 
trasportata in ‘paradiso. Sorrideva 
leggermente, piena di beatitudine, al 
ritmico passo. del giovane, .saldo € 

sicuro pur tra i ciottoli che ingombra- 
vano ‘il sentiero. Poi, come vinta 
dalla stanchezza, gli appoggiò dolce- 
mente il capo sulla spalla. ; 

Ma non rimase a lungo in quella 
dopo qualche minuto. il 
giovanotto la lasciò scivolare a terra. 


Come da un accordo di note nasce 
una melodia, così dall'accordo fra oc- 
chi, bocca e naso, Da origine la. bel- 
Jezza. 

Ecco un'accordo fra occhi naso € 
bocca: la bellezza casalinga, ripo- 
sante e-dalciastra di Norma. Shearer, 
che risulta dalla bocca sincera, dagli 
occhi onesti e dal naso ‘Armonioso, 

Invece il buffo nasino di Jean Har- 
low rovina tutto ciò che di. veemen- 
te e di passionale si avrebbe potuto 
ticavare dai suoi occhi temporaleschi 
e dalla sua bocca golosa. Una don- 
na. con quel naso li, non potrà sen- 
tire. altro che passioni superficiali... 

‘Poco s'è parlato «della. bocca.. di 
Adrienne Ames, che è forse una delle 
bocche più interessanti sulla piazza 
del cinema. Bocca aspra, grande, ma 
straordinariamiente: fiammante, gon- 
fia d'impeti sboccianti, ma scintillan- 
te di subitanee soavità. 

Glaudetté Colbert: bellissimi occhi 
di scoiattolo, bocca fra il gatto e la 
faina. Il ‘naso, condisce il tutto, 

Stranissimi, nella loro incastonatu- 
ra, gli occhi tigreschi di Myrita Loy: 
abbaglianti, vibranti: ‘Bellissima an- 
che la sua bocca ‘arguta ed infida: 
bacca che"sa mordere. Donna elettri- 
ca sotto il velluto ‘della. sua docilità, 

Non vanno dimenticati. gli. occhi 


| zuccherini, nè la bocca di‘ miele di : 


Lilian Harvey; ‘né “gli occhi cristal 


Mini; Ja bocca banale e il niso praiana i 


sppure la bocca franca: @ intel 


ligent, gli occhi pieni” ‘di Laua: e 


‘theriné Hepburn: 
‘Viso. di. faùnetto vanta: una bocca 


Li 


— Eccoci giunti alle prime case di 
Nasso, — disse. — Di qui al porto 
potete andare a piedi... 

+ Grazie, — disse Kay con un in- 
cantevole sorriso che riscaldò il cuo- 
re del giovane. — Come vi chiamate? 

— Terry O'Neil, — rispose l'uo- 
mo. — E sono l'archeologo incari- 
cato degli scavi di Nasso per conto 
di un museo di New York. 

. — Archéologo e sciocco... — 
Kay, come parlando fra sé e sé. 

— Come sarebbe a dire? 

— Ché non mi sono mai fatta ma- 
le al piede. Ho. finto soltanto per 
punirvi del vostro poco garbo. Addio! 

Gli volse le spalle e mosse alcuni 
passi, camminando agilmente. Ma 
non andò lontano, 

Tutto ad un tratto si sentì strin- 
gere alle braccia e sollevare, e si 
trovò di nuovo appoggiata al pet- 
to di Terry il quale, senza una pa- 
rola, riprese a percorrere la via già 
fatta. 

Non era uno sforzo da nulla, quel. 
lo di rifare la strada in salita por- 
tando quel peso: pure egli la percorse 
rapidamente, ansimando appena per 
lo sforzo. 

E, quando fu giunto di nuovo alla 
vetta, tra le bianche colonne del 
tempio in rovina, la lasciò brusca» 
mente scivolare a terra. 

— Ed ora, — disse, — tornateve- 

ne a piedi! 
. Con un insolente riso di trionfo ne- 
gli occhi ella lo fissò un istante. Poi, 
senza dirgli una parola, riprese a 
passo svelto la via del ritorno. 

Ma, scendendo verso il bianco vil- 
laggio adagiato sulla riva, le pareva 
di sentire ancora il calore di quel 
corpo giovane e saldo che I’ aveva 
portata. 

A sera, il panfilio salpò le ancore. 
Gregorio P, Bentley non voleva mai 
fermarsi più di un giorno nei porti 
che toccavano. Tanto, a che ‘gli sa- 
rebbe servito, se non scendeva nem- 
meno a terra? 

E così, quella notte, sul ponte, 
Kay ebbe un lungo colloquio col ca- 
pitano, un vecchio lupo di mare che 
l’amava come una figlia, 


fece 


‘— Ed ora, dove andremo, capita-. 


no? — aveva. cominciato col. chie- 
dergli. 

— Ad Atene, signorina Kay, 

— Ad Atene? E per che fare, ad 
Atene? Io non voglio andare ad Ate- 
nel Voglio tornare a Nasso! 

— :Ma come posso farlo, signorina? 
Da Nasso siamo partiti soltanto un'a- 
ra fal 


il naso d’aquilotta di Dolores del ‘Rio. 
Bocca deliziosamente giovane, boc- 

ca di melagrana, occhi ui Lo- 

retta Young, i 

Ingenuità, candore, cineseria; de- 
gli occhi stipiti e della bocca sempli- 
cissima di Silvia Sydney, 

Occhi  frangiatissimi,. magnetici, 
sinceri, tagliati senza ‘economia, ‘ora 
gai, ora. corrucciati;: occhi «che sono 
due fari prepotenti, che ti suggestio-.._ 
nano e ti-dominano: Joan Crateford. 
Gareggia ‘con loro la: bocca grossa ‘e 
audace, 

Una: donna, un ‘carattere, una per: 
sonalità : red è la. sottile botca dolo- 


rante: ‘ed; evanescente, ‘occhi. Iumi- 
nosi, sognanti lunari di Greta Garbo. 
la bocca; 


“Due virgole all’ingiù; 
due virgole all'insù: gli occhi; Ka- 


fata € superba Gi) grandi ge 
o) n 


il suo’ delizioso: 


Cinecalendario 


16 - Lunedì, La Greta Garho 
cinese n. (2, cioè Butter:Giy-Wu, 
dedica questa giornata alla peri. 
tenza, stando 24 ore senza man. 
giare e senza parlare, secondo un 
antico. uso. 

17 - Martedì. Mario Camerin 
dà il primo giro di manovella a 
« Ma non è una cosa seria », 


1718 - Mercoledì, Oggi, tutti i 
cinematografi d’Italia portano il 
loro contributo alla resistenza con- 
tro le sanzioni offrendo l'ingresso 
gratuito per tutti gli spettacoli, 
al donatori di metalli. 

19 - Giovedì, Per la. prima vol. 
ta. Mae West è Marlene Dietrich 
sono state. fotografate. insieme. 
Marlene indossava il solito vestito 
da uomo, 

20 - Yeonordì, Leda Gloria «gi 
ra» con Nerio Bernardi le prime 
scene del film «Arma biancam 
Produzione  Negroni-Film.. 


21 - Sabato, Lil Dagover an 
nuncia che il 1936 sarà il suo an- 
no di grazia. La tedesca vuol da. 
re' una lezione agli americani che 
hon furono troppo tenerì con lei. 
Ora sta girando alla Ufa «Ordine 
superiore», diretto da Lamprecht, 


22- Domenica, Muore Leihob, 
il «Fredrich March dei cani», pro- 
tagonista ‘principale dei film 72 
lalo comico nella vita dei ‘cani, 
realizzato per la Ufa dal dattor: w. 
Iunghavs, Da 


— Ed io voglio tornarci. State 
tranquillo che nessuno s'accorgerà di 
nulla, L'unico che potrebbe avveder- 
sene è Grove, ma lui farà quello che 
voglio io! 

Così fu che, all'alba, la nave tor- 
nava a fare un ingresso trionfale nella 
rada di Nasso, dopo aver compiu- 
to due o tre volte il giro dell’isola 
durante la notte. 

— Ma qui ci siamo già stati ieri! 
— esclamò il dottor Stafford, che ri- 
cordava vagamente qualche cosa del 
paesaggio. 

—- No, dottore, — ribattè pronta 
Kay. — Non è possibile! Ieri siamo 
stati a Passo! : 

— E questa, che cos'è, allora? 

— L'isola di Nasso. Vedete: che 
non è la stessal 

Stafford la fissò dubbioso scuoten- 
do il capo. Ma, come ella sapportò 
il suo sguardo senza batter palpebra, 
non insistette più oltre e si accon- 
tentò di quella spiegazione. 


I.- (continua) 


E DI VE 

Bocca che ha la” tristezza d'un ger- 
meglio sfiorito, e occhi pieni di pen- 
sosità: Isa Miranda. 

Bocca che sembra un frutto matu- 
rato per incanto d'inverno, occhi che 
sembrano chicchi di ciliegione. ver- 
miglie di splendore autunnale: Assia 
Noris: 

Occhi allegri, bocca franca sensua- 
le: Joan Blondell. 

Occhi chiari, superbi, bacca soffice 
di mollezze: Carole Lombard, 

Bocca, sincera che ha nel sorriso, 
un po' d’'amarezza; e ‘occhi in cui 
affiorano cupe. ombre e gaie diavo- - 
lerie: Marta Eggerth. 

Marlene Dietrich: occhi che adam- 
brano il sorriso con la. punta. d'una 
falsa malinconia, occhi che attraggo- .' 
no come un gorgo. Bocca soffice, dol-. 
ce, sottilmente ambigua che esprime 
il mistero: 


Bocca. franca e fanciullesca; one: 


‘chi ‘brillantati di sottinteso: Ruby dl 


Keeler. î 

Occhi accesi e scintillanti, loca 3 
‘procace..., ma un otribile naso: ‘che. 
pare una mela: Alice Faye. 


ag in fiore, IGO e igioior" 


: Annabella. 
o di. colomba, biieta dispe 
tosa: Conchita Montenegro, “© 
Occhi allucinati, ‘elettrizzan 
guizzi;. bocca acre, 
ancora. verde,” ma 
te; Bette Davis, 


abbassano Je. cigì pe 


‘te la- troppa luce che 


Anna Sten; È 


iente di eroico: scarpe. Sol 

N tanto scarpe. 

A proposito di un divo (un 
bravissimo divo, anche, se volete) 
quella buona lingua del povero Will 
Rogers soleva dire: 

— E' naturale che curi al mas- 
simo le scarpe. Sono le uniche cose 
che formanò la sua parte migliore. 

Con ciò, uomo rude qual era, vo- 
leva ricordare un suo modo di dire 
che suona quasi come il nostro di 
« scarpa grossa, cervello fino ». 

E, quasi quasi, non aveva torto. 

Notoriamente, quelli che tutti ri- 
conoscono come i due. artisti più 
completi, più efficaci; di Hollywood 
— vale a dire Greta Garbo e Wallace 
Beery — sono i peggio calzati. 

Non che essi non curino, fino ad 
un certo punto, almeno, l'eleganza 
della - loro persona, no, Ma certa- 
mente, tra gli abiti della Garbo e 
quelli dell'ormai tramontata Gloria 
Swanson, che ebbe, ai suoi tempi, 
fama d'essere la più elegante artista 
di Hollywood, fama condivisa con 
Zasu Pitts, ce ne corre, Come ce 
ne corre tra il guardaroba di Walla- 


Più: che il dramma 
mo I Re di Prussia 


doveri e il cunilitto 


fempéramenti non muterebbe di ‘una 


perché | la 


e quello, 


i suo grado di sovrano; in'secondo luogo 
Guglielmo e il .suo erede ebbero realmente 


simi che lurigamente li divise, inaspriti 
Sappiamo che il Re, che chiamavano il 


deva tutto il suo denaro. nell'Armata. che. adoravay  occu- 


pandosi personalmente «i agricoltura, di 


ci, non. d'altro ‘ambizioso ‘che. del bebe del’ Paese; mentre 


ii giovine Federico, i 
non. aveva cuore ‘che: per ‘le. arti, 


ndividualista e poca 


qualche scena strafà.- Il. film ‘è di gran 


‘al suo scopo con una schiet- 
‘films storici, dove: per 
uadro. Di Steinhoff 
mplicità, la sua 

rflui; motivi 


decorativi. Che sia un regis 
ordine, è Jargamente' dimostrato”*dalla sce. 
na del.baccanale del Rec degli atnici. È 
una scena d'insuperabile fattura. . % 


strovate, i: personagg 
occhi, ‘i. tre: Porte 
memoria), .Barbaricei 
Ua grassa risata, gl 


«I DUE RE« - Reulizzazione di Hans 
Steinho{]; interpretar. di Emilio Janning 
Leopoldîna:  Kostantin ; 
Ediz: Deka Film. (Cinema Odeon). 


derico, il futuro’ Federico il Grande, è 
i questo il dramnra della paternità, inteso 
in senso universale. Infatti, i due prota- 
| gonisti potrebbero benissimo vestire altri 
se222 panni, aver nella vita. altri compiti c 
che nasce tra loro a causa degli opposti 
linea, è 
sembrato pio scomodare î personaggi storici, anzitutto 

imostrazione della sua tesi. avrebbe. avuto - più 
efficacia, * dato ‘che un’ padre-re assomma. in sé il. massimo 
potere, quello cioè che. gli deriva dalla sua. qualità di. padre 
anche maggiore, cui gli dà il diritto è il dovere 


dilettandosi di musica. 
Non son forse questi i termini tradizionali di tanti ‘dissidi 
familiari, causati dalle: idee. pratiche d'un i 
vaghi di un. figlio? - Perché ‘non. dovrebbero bastare a 
consistenza ‘al dramma; se trasferiti in una Samiglia regale? 
Per: mio. corito, verità ‘storica ‘0 non, l'argomento. è accetta- 
bile e. i ‘caratteri “mi: sembrano : magistralmente. ‘scolpiti, ‘ans 
che se Jannings, com'è solito, si fa. la parte del leone. e in'.stratò per quel tanto 


tecnicamente 6 artisticamente, e | 


di primo y 


ce Beery e quello di Adolfo 
Menjou. 
‘Per tornare, dunque, alle 
nostre scarpe, diremo che 
quanto abbiamo ricor- 
dato prima, non era 
per dire che la Garbo 
e Beery siano mal 
calzati, Essi sono 
benissimo riforniti 


ticoli si dice 
che la Garbo pos- 


RIVELAZIO 


segga circa cento paia di 
scarpe — ma in genere, salvo 
in certi rari casi, essi preferi- 
scono, ad una scarpa elegante, una 
scarpa solida. 

Per un unico motivo: sono, tutti 
e due, formidabili camminatori. For- 
se gli. unici artisti di Hollywood 
che amino le lunghe passeggiate s0- 
litarie;- su e giù per greppi che più 
scoscesi sono e ‘tanto meglio è. Del. 
la Garbo, anzi, questa è appunto una 
delle caratteristiche principali. 

Per Wallace Beery, l'amore delle 
scarpe solide, è nato dal ricordo di 
certi suoi tristi giorni del tempo che 
fu, di quando, prima di diventare 
guardiano di elefanti in un circo 
equestre, andava vagabondando per 
le campagne, cercando qualsiasi la- 
voro, pur di togliersi la fame. 


Un giorno, un amico, giungendo 


a casa sua, qualche tempo fa, lo 
trovò tutto intento a risuolarsi un 
paio di scarpe nuove muove, € ad 
imbullettarle. con un'arte di cui, 
credo, nessuno dei nostri calzolai di 
montagna sarebbe capace, 

— Vedi un poco che lavoro da 
cane m'aveva fatto il mio calzolaio, 
— disse all'amico. — E sì che è 
uno dei migliori, se non il migliore, 
di Los Angeles. Ma, cosa vuoi, è 


Werner “Lyn 
di Federico Gugliel- 
e di suo figlio Fe- 


All'autore è 


fee Federico 
issapori. gravis- 
l'un contro: l'altro, 
Re Sergente,.spen-.. 


scuole, di commer- 
amante delle armi, 
adre e dai sogni 
ar [i N 
si regge 
cavallo; 


lipenza eccezionale, 


7 inter. 
Laurel. 
Hurd flotte: 


Ediz Ed 200 È 


anche di simili ar-. 


2... DI C 


tolette, una: più elegante dell'altra. Attorno ‘a lei, 
classe, che ballano, civettano, sorridono, cantano. Gli am. 
bienti (l'azione avviene. ad Agua Caliente, 
tecarlo al ‘confine’ messicano, 
di milionari: in vacanza) ‘sono pittoreschi, le danze degne 
d'un campionato, Spe 
sare. due ore spensierate?, ce 


esclusivamente : sulla ‘sceneggiatura, sulla. precisa. rea- 
lizzazione ‘e ‘sulla valentia degli interpreti. Protagonista è un 
non mostruosamente sapiente, ma 


stita: intorno alla ‘bestia, in modo che le ‘sue. peripezie ab» 
biano ‘uno stretto rapporto con quelle ‘dei personaggi. La 
commozione ‘nasce così dai piccoli fatti e, a poco a. poc 
si «finisce col voler bene. al cavallo come i suoi 
‘confesso, ‘sono zoofilo, Ma credo che. anche gl'indifferenti 
assistano «a. queste avventure. con. emozione. i 


‘è Un grande giornale di Chicago pose, tempo addietro, 
ai suoi lettori il seguente quesito: «Come creereste la 


| scegliereste. 


De Sica, leggendo questa nati 
uo. amico Almirante ; 
ografica manca ‘un. pezzo anatomico di ‘Greta Garbol 
-«Sarannò gli ‘organi interni! — ha conchiso ‘sei pli- 
impatico Almirante; a 


gente che non ha mai fatto il va- 
gabando, Gente che non sa che vo- 
glia dire camminare giornate e gior- 
nate intere, con le scarpe sfondate, 
tra la neve o tra il fango, Su per 
le montagne o in giro per le paludil 
Mi aveva fatto un paio di scarpe da 
caccia che, ad andarci a ballare due 
volte, le suole se ne sarebbero an- 
date in polvere! 

Del resto, e proprio col sottoserit- 
to, Wallace, reduce da una partita 
di caccia nella contea di Mendecino 


INELANDIA 


E DELUSIONI 


— una boscosissima regione della Ca- 
lifornia settentrionale, dove i cervi 
abbondano — si vantava d'aver con- 
sumato, a forza di camminare, le for- 
tissime suole nuove delle sue scarpe 
da montagna, in una settimana: Ed 
è probabile. 

Chi, invece, non deve consumare 
molte scarpe è Joan Crawford. Ben- 
ché sia molto appassionata alle gite, 
in questi due ultimi anni ha lavo- 
rato talmente che le è stato quasi 
impossibile uscire dal teatro di pro- 
sa, altro che ‘per correre a casa a 
cenare e a dormire. Possedendo, co- 
me possiede, oltre cento paia di scar- 
pe, è logico che di suole ne con. 
sumi poche. 

Shirley Temple, che ha un guar- 
daroba benissimo fornito — di scar- 
pe ne ha circa quaranta paia — 
sembra le mangi, invece, Perché nòn 
sta mai ferma un momento. Se non 
lavora, giuoca, E giuoca a correre, a 
far ginnastica, ad arrampicarsi. su 
per muri o. alberi. Caso strano, pe- 
rà, invece ‘di consumare tanto le 
suole, consuma le scarpe sulla punta, 
dove fa dei buchi così. Questo per- 
ché ha l'abitudine di camminare 
strisciando le punte dei piedi a ter- 
ra, senza contare che, se trova un 
sasso o un altro oggetto qualunque 


«FOLLIA MESSICANA» - Realizza. 
zione di Lloyd Bacon; interpretaz. di 
Dolores del. Rio, Edward Heverett Hor- 
tonj Pat-0* Brien, Winifred Shaw è 


Bros. (Cinema San Carlo). 

È uno spettacolo sul tipo di 42% Strada. 
Cioè una sciocchezza vestita da festa. 
Non si può negare che diverta. Al cen- 
tro della giostra è Dolores del Rio, bella 
e provocante, che non fa. che indossare 

donne: di 


iccola. Mon- 


mèta di. divi del cinema € 


sso si ride. Che volete di più per pas- 


«STRETTAMENTE CONFIDENZIA- 
LE » 
interpretazione di Myrna Loy e Warner 
Baxter, Prod, Columbia. (Cinema Corso). 

Accadde: une notie, Tutta la città ne 
parla, Strettamente confidenziale; ecco un 
trittico. che ricorderemo. Sono. tre. pic- 
coli gioielli, tre saggi di tecnica. Vi-s'in-. 
segna: a fabbricare films. stupendi, “con 

o 6 nulla, Anche qui, gli esterni, 
e scene dal: vero predominano e il film 


docile, ammae- 
che occorre a farlo credere di un'intel- 
vicino all'umana;.E la vicenda è imba-: 


sei 
puri lò, 


‘Enrico Ro fi 


artiste’ attualmente in voga? 
nella ‘anatomia della‘ diverse 


viswltato del plebiscito: « IL portamento di 
ncis, le gambe ‘di.Marléna Dietrich, le spalle è 
i Miriam Hophins, le: ginocchia di Wynne:Gib- 
di Mas West, le ‘labbra della Sten e. gli 
issa Landi », i i 


zia, ha detto al 
— Ma în: questa: Venere cinema» 


danza dei. ballerini De Marco. Warner | 


- Realizzazione di Frank. Capra; . 


FIA 


cui dare un calcio, non. perde dav- 
vero l'occasione. 

Adolfo Menjou, a quanto si dice, 
è abbastanza sfortunato, tanto più 
che la sua abituale parte di conqui- 
statore di donne, se sì venisse a ri- 
sapere di questo suo difetto, soffri- 
rebbe grandemente. Ma la verità è 
verità, e bisogna dirla: le sue scar- 
pe, tutte elegantissime e confezio- 
nate da un calzolaio di primissimo 


ordine, portano, all’interno, un cal- 


co speciale, il quale non è altro che 
lo stampo dei suoi... calli. E, per 
l'amore della verità, perdonatemi 
questa brutta parola. 

Pare che il divo abbia cominciato 


Cinema Mlustrazione 


a soffrire di questo incomodo nei lon- 
tani tempi in cui faceva il cameriere 
di ristorante, Con il sistema su de- 
seritto, il cuoio non appoggia più 
sulle parti dolenti, e nessuno si ac- 
corge del difetto, 

Gingers Rogers, invece, ha il piede 
perfetto. Così, almeno, è stato pro- 
clamato da vari scultori, tanto che 
Webell e Horn, reputati calzolai di 
primissima forza, le hanno offerto 
una lauta somma settimanale perché, 
portando le loro scarpe, ne faccia 
la pubblicità. 

Il « manichino », o la modella, 
se preferite così, dei piedi. 


bag 
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| ra esigente. 


n 


MENTOFORMIO 
grande: durela e di.immediata: effltacia: contro le, malattie dei 
In fransopotti; nlla FARMAGCOTECNICA ITALIANA 


By della 
Ghiadeielo  In:-tutte le: Farmaola n: Inviando Niro 8, anche: 


Oampioni.gratuiti per i sigg. Madioi - 
Bi Pref. di Hilamo N.49944 del ARRE AI, 


Acq ua di 


CASA 012% La 


Colonia 


unisce la rinfrescante 
Colonin “WU al- 
Vincantevale Profumo 
Tosca "4711". ; 


Specialità raccomandata dé nilnala di | 
medici come Istinlaneo collutorio, gere. 


ao il. A. 


e. della 


Via F. Bellolti, A - MILANO - Tel. 20032 


i 


da Cherlet £ 


purccamplone del 
mat 


Lom 
un braccio al calle? Abblomo 
egricato il nostro corri tenta d 


fgunod di i pinvarsì £ 
ne ci pierre inpî 


Tanntf 


arditi PARE 
ria di 


con tel n + 


di piocio! 
î 
te 


ihert si 
, prog 4 


i gun nie 


I cl 
grata con 


cisa de 
che era Me 


Scanned by the Biblioteca Luigi Chiarini del Centro 
Sperimentale di Cinematografia 


ad 4, a a Centro Sperimentale 
CA S- di Cinematografia 


Post-production coordinated by 


MEDIA 
HISTORY 


DIGITAL LIBRARY 


www.mediahistorvproject.or 


Sponsored by the ACLS Digital Extension Grant, “Globalizing 
and Enhancing the Media History Digital Library” (2020-2021). 


